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11. I sovrani sono arrivati 


costumi degli stu: 

sata splendida. Dalla ‘stazione 

ft ang. “sg del Comune stanno sù due file | 

| AMIN tia guarnigione. La città è fe-|D 
gli 


icipe di Napoli ed al mi 


omento dell'arrivotut- | 
n ed esteri colleloro 


‘esentati dal Pro. 
vettore «dell Uni. 


è 
ua. 
sa itancol 
Ù 
— Tutti 


fn cata sulla pi 
iti, li acclamò per tri 


Lon 


nm 
MAM zione fl monumento € bellissimo, 
i 


Ul 


La famiglia realb si conzratulò con stori i gre i 
Montererde, Parlarono il sindaco Tacconi) essa ha esercitato sulla civiltà latina 


W ilidepatato provinciale Pedrazzi. 


bircondi 


L'Italia a Zanzibar. ROMA 


liti esteri dichiara cho il governo di 


ue fin la questione della promessa 
i la 
glienza fatta dal nuovo sul- 
ro 
Mitalia. Il governo farà tutto per ottenere 

sfazione e. spera 10nmo sorgeranno 


asione di 
Gortese acc 
no alla lettera di 


territorio, in Zanzibar 6 


folicitazione del 


mplivazioni: di sorta. 


Un duello — La candidatura Dérouléde, 
ra 


RIGI t1.-Ebbe luogo uu duello 


pet l'an, oggio da questo dato alla can- 
‘giller contro, Dérouléde alle 


| Midatora 


RR 
{ Azioni della Charente, Arene rimase 
Rito alla mano. 


brina degli Hohenzollern, 


RPERLINO 11 La Norddeutsche dichia- 
Cho l'imperatore invitasse Putt- 

usti esava! 
tai giù SERE muovo 

ne fu impedito dalla. pre- 

e fittagi dai snoì colleghi di to 
infissioni prima chie Jo stato del- 


si. Puttkamer 


Mitore e ne fu 


si la fosse migliorato: 


di Federico III. POTSDAM 
una buona 
non 
N p è mi- 
Ù introdusse una nilova 
argento. Nel pomeriggio l'impe- 


Tgperatore ha pa: 
tgp coltà nell' inghiottire 
dra ‘Svani ST 

tà, A Oggi l’appet: 


Uscirà in carrozza 


le aleni 
Metz 
aE0otanza Ta frontiera franc 
De di colors 
tO reclami 


Ù li Li Petroni. TERNI 11. I fu-| 
7 Toni sono riusciti solenni. In- 
tte Je autorità e grande folla 


Mera 


Molo. Al corte 
al 


jo APPOsitamente 

M gaci massonici 

tto de Oriente 
Dronunciati 


Lì 
Morti. Par] 


* olimane la salma € 
* OY8 sarà cremata, 


i mombri del comitato degli stu- 
li s‘intrattennero peri qualche 

È Sa SET car 

Miorte, gli studenti ll tutta le na- 
Rao o impedendo il passo 
pui ì erano , commossi, — 
icilmente al palazzo, la) folla che 
a, unitamente agli 
volteal. bal- 
lutarono ringraziando. Oggi. si 
tiro a,segno che sarà in- 


(Vie oro bal suono dell'antica campana 
l'irringo, i soytani scesero in piazza e 
sero posto nel palco reale. La piazza | 


fra gremita. È 
tha Je ctela cli copriva il monumento 


11. Alla] 
Camera il sottosecrefario di Stato per gli 


"ilito di Puttkamer BERLINO 11, Il 
Kore dell'impero reca l' accettazione 
iliniissioni di Puttkamer'e il confe- 
& liti stosso della gran croce del= 


Tare di frontiera. STRASBURGO | 

andesstitung reca: Sta il fatto 
Mi allievi della Scuola di guerra 
Oltrepassarono per inavvertenza ‘0. 


iggio presero parte tren- (mi 
atto dpr Drecedute dal g' rando sten- 
È “massoneria italiana, che fu 


Trieste, Martedì 12, Giugno,.1888.. (Edizione del mattino) 


jone: 


Ita alla staz 


ivata la salma. di Pe-| 
one dalle società de- Bologna, ove ottenne success; 


IL PICCOLO 


Amministrazione: ©oxso (DI. 4 
ci j fé | ROMA 11 Ea 
mi. del pPiccolo MELO 


Telefono: DI. 227 


La vera Compagnia di zingari è (ora a 
contrastati. 


a parere 


a Terni ed'oggi a Ro-|cangiare provramma, perciò da tre.sere si 


ar osserva: Benissimo ! 
pol della tremarella le avrebbero. a 
| colte con lo, manette, provocando disordi! 


Lasciatele sventolare, lasciata. che discor-|certo non lo si sarebbe: aspettato. Le 
ixano; la monarchia è più salda che mai.|gnore del nostro mi 
La| to 
Polit. Corr. annuncia: L' imperatore inviò | più strani e» 
îl consigliere ‘di Stato Braun da Grochol-|bi 
ski, che giace ammalato da qualche tem- |bel 
per informarsi del suo stato di salute | vente, alle; 
ed esprimergli ad un tempo Ja sodisfazio- 


Sovrano e deputato. VIENNA 11. 


ne sovrana per l'opera sua in favore dell 
logge, sugli spiriti. 
Parlamento austriaco. VIENNA 1 


sente la rela 


sugli ‘spiriti. Dopo un discorso del 


dine dell’imperatore. 


ma sventolarono liberamente bandiere ros- 
fo. el 


Camera dei Signori. Esauriti senza di- 
senssione i progetti ferroviari, la Camera 


|stro delle finanze la legge è approvata in 
| seconda lettura, In terza lettura è poi 
approvata ad unanimità. E" pure appro- 
vata la legge sui contingenti. — ‘T'aaff 
dichiara acgiornato il parlamento per or- 


uonano sempre gli stessì pezzi. 
I Lu nota bella, allegra risplendeva ier- 
— | gera in tutta la sua mi cenza. 

Il concorso di publico è:stato tale, quale 
si- 
0 eletto c'erano tut- 

ime, ed i vestiti 

I cappellini più 

più diversi, i visini, più 
sevailo un contrasto, un quadro mo- 
Jendido. 

La luce eletti nel mezzo ivradiava il 
contorno, ed un, altro, fascio ora ‘bianco, 
ora colorato proiettava il.suo bagliore sul- 
la fontana che allegramente spruzzava 
le pianticelle con mille goccioline iride- 
scentì. Attorno ai tavoli «del duffet una 


in toelet 


la 


di 


ione sulla legge d'imposta | quantità di signore, alcune sedute sulle 


poltroncine; altre in croechi, altre passeg- 
giando, chiacchierando ed osservando i 
giovanotti che allegramente si intratten- 
gono con le belle venditrici. 

Il chiosco ove si vendono i 
principessa Hohenloho è ‘addirittura ‘asse- 
diato in virtù... della bella venditrice, una 


Ù vini della 


Notizie telegrafiche. 
Notizie d'Aft 
condizioni dell" 
| cennano a torbidi. Ras 


lula € 


dicono causa delle: attuali condizioni cr 
vata degli abissini rius 
per le enormi perdite. di 
quadrupedi. Gli abissini non 
scesi, nè a Ghinda, né ad Ailet. 
Alula trasferì definitivamente la 
| sidenza ad Aznefas, sbarrando con piet 
ed alberi las! 
presso Arbaroba. 

Un ambasciatore in bilico. 
10. Parlasi del richiamo dell’amba: 
| Mister, Bismarck lo ‘bb 


uomini e 


raggia. 


del diritto e la 


ilesca. Notano che le accoglienze entusi 


Pol i real scesero e girarono attorno al |.stiche fatte ail professori è studenti tede- 
Niotnmento, intiattenendosi con le rappre-|schi a Bologna 
Rentanze degli studenti dalle quali erano 6 più saldo ravti 


| zioni, 

Un discorso di Dérouléde. 
|10. In uni riunione elettorale a 
rea, Dérouléde avrebbe pronunci 
guenti parole: «Mi sì fa pas 
partigiatio della guerra 


tò 10 sì 
‘è per 


la Germama é governata da un imper 
re magnanimo, piango sempre DAI 


minazione, tedesca di quello che non 


blicate dai ‘giornali! ostili a Dèrouléde. 
rigi. i; e 
lona pretende sapere che ordini (da chi 
furono mandati (a tutti i Grandi 


la loro influenza per ottenere il conco 
degli Stati retti a forma monarchica all 
grande Esposizione mondiale di Pari 


to fatto alle monarchie di partecipare al 
celebrazione del: trionfo della 
del 1789 essere un insulto. Se la Fran 
conchiude quel gi 
giare quella data, sia lasciata sola: 
ce la festa del lavo 
te il poco tatto della data sce 
ari ufficialmente. 

Marina russa. VIENNA 
lajeff si prepa 
razza alla cintura, uno. spostamento 
8000 tonn. e la velocità di 20' nodi. 
materiale sarà esclusivamente russo, 


daie alimentate con petrolio. 


ca. MASSAUA. 10, Le| 
terno dell'Abissinia ac- 
oggetto 
di odio da parte di tuttii capi che Jo 


|tiche del paese. Si conferma che la riti-| 

i un vero disastro 
di| Due cifr 
no più di- 
Ras 
sua re- 


da da Ghinda ad-Asmara 


PARIGI 


| francofilo. L'imperatore invece Jo inco- 


Il centenario bolognese in (termania.| 
| BERLINO 10. Tutti i giornali commemo- 
rano: con dotti articoli 1° VIII centenario 
Vittorio Emanuele, scoppiò un'immensa | dell'Università di Bologna. Rilevano l'im- 
| portanza che quest' Università ha, per la 
da MRO] 
cute 


nuo prodotto un nuovo 
icinamento tra le due na-|stando non x 


un | 
ma dopola morte | 
dell'imperatore Guglielmo, e da quando 

0 


(zia ela Lorena in tutto, ma mi dico che| 
lesse-non- sono: più sventurate: sotto-la do- 


È E sarebbero sotto il dominio di Reinach, di 
Mobiote e il deputato opportunista Are- Ranco dil Olèmenceau» (Questa parole 
moritano tuttavia conferma, essendo pu-| 


La Massoneria e l'Esposizione di Pa- 
MADRID 10.11 Diario di Barcel- 


nti 
della. Massoneria ‘affinché ‘usino di tutti 


Diario;commenta la notizia e dice l'invi- 
rivoluzione 
‘nale, intende testeg- 
ta, cui dd convegno all'Europa, é inve- 


‘o e dell'industria, al- | 


10. A Niko- 
a mettere sullo scalo 
due grandi incrociatori, Avranno la co- 


| macchine a triplice espansione, e Je cal- 


veneziana ciarliera affascinante; quello del 
signor Cumbat per il vino che. tutti yo- 
gliono assaggiare; quello della ditta Ber- 
{ger, Volk e 0.0 per il cognae che è eccel- 
Tente davvero, e di tanti e tanti altri 
che vedono vnotarsi le bottiglie come per 
incanto. 

Questa sera vi 
bibita a piacere. 
i Teri vennero venduti 900 yi- 
glietti d’ingresso e 8000 marche. 

A. proposito degli ziugari. Ab- 
biamo accennato più sopra, nella relazione 
della fiera dei vini che l'affare dell’ or- 
chestra di zingari che doveva sonare al Po- 
liteama è una mistificazione. 

A quanta rile tratterebbe di un 
| matricolato cavaliere d'industria, il quale 
Sarebbesi recato in parecchi publici locali 
spacciandosi per segretario incaricato dal 
| direttore dell'orchestra zingaresca, e ciò 
allo scopo di spillar denari alla gente di 
buona fede. 

Così costui erasi recato sere sono dalla 
signora Fatiny Mollnar, conduttrice” della 
birrurià Al Leon d'oro, per stabilire le 
condizioni per hr sonate 1n quel locale:la 
famosa orchestra. Concluso l'affare. egli 
-|domandò alla signora Mollnar un’ antec 
perio di 10 fiorini, eh''essa però, forse 
| fiutaudo qualche raggiro, gli ricusò, prete 


pure concerto @ 


re 


li seco momentaneamente. 


| {uttayia la signora Mollnar aveva già 


PARIGI |fatto stampare i înanifesti, ch erano s 
fontmo: 


anche affissi agli albi di publicità, pre- 
‘annunziauti il concerto degli zingari che 
avrebbe dovuto aver luogo fra s 

Lo stesso mariuolo: si recò atiche all’al- 
beigo Alla Città li Vienna per giocare 
la identica sherminella. Colà riuscì a farsi 
dare dal portiere l'importo di quattro fio» 
rini — coi. quali, disse, avrebbe dovuto fare 
alcune speso indispebsabili. 

Tn una trattoria riuscì poi a truffare, 
con questo mezzo, 10 fior Pare che 
questo Tizio che alla ‘bitraria AZ Leon 
d'Oro tu bene osservato abbia stabile di- 
|‘mora a Trieste ; i suoi .connotati furono 
dati in notavall'autorità di- Polizia-che: ne 
é sulle tracce, 

Circolo Artistico. Il barone Ro- 
sario Currò fecevacquisto di due tra i più 
beli doni che ‘erano pervenuti al Circolo 
Artistico, Due gruppi splendidi, due boz- 
la|zetti da museo. Ze gioie del nonno di Bar- 
Tl|caglia e Ore pro nobis di Conti. 

La visita agli oggetti ò sempre animata, 
‘a tra mon. molto speriamo vedere il car- 
tellino: Zulto venduto 

Veloce Club. La Direzione del Ve- 
loce Club. terrà ai 20. corr. una seduta 
nella quale si diseu la corsa di cui 
abbiamo parlato giorni f 

Noi crediamo che la Direzione dovrebbe 
invertire la corsa in modo che la parten- 
za avvenga a Muggia, e l’arrivo a St.An- 
drea, e ciò per il publico ‘che, siamo 
curi, sarà numeroso ma che Jo sarebbe 
molto' di più senza aver l'incomodo: di re- 
carsi a Muggia. 

Speriamo che. la felice idea” diverrà 
realtà e ci sarà concesso di assistere ad 
un spettacolo affatto nuovo per. la mostra 
|città, 


lo| 


Y 


la 


a | 


]- 


di 
I 


Tè 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
CALENDARIO. Dun nuova — Lava 
ore I a. 142° Ogi 
\n s. Antonio.di P:— 
| antim. 21.012 pom. 20.9 Altezza barom. 
La fiera ed Esposizione 
|wimi. Gli zingari che. dovevano sonare ie 


il 


tificazione. A a 
Un tale qualunque assumeva impegni 


unghresi dî n 
bero mai venuti : era una truffa 


| ficile. 


Così il Comitato della fiera sî' era ac-|lwi genero s 


sole 
v. Facondo Do- 


9 
dei 


non sono stati che una bella e buona 


riscoteva caparre per concerti di zingari| 
6 poi si scoperse mon sareb- | 

Ter spil- 
lare denari a ‘coloro che ci avrebbero cre- 
duto, e il crederlo davvero non era .dif- 


| Tsami di contabilità, 
luglio p. y. si darà 
teorici ‘sulla scienza 
Stato, i quali all'oecorre: 

tinuati nei giorni successi 
‘7 | abilitati asostenere l'esame intendono di 
lassoggettarvisi în tale incontro, produ: 
l'ranno le istanze di ammissione roù più 
tardi del giorno 4-luglio a. c. al preside 
«lella commissione esaminatrice, nell’ uf- 
| ficio del dipartimento contabile luogote- 
e|nenziale sito in via Sanità N, (17, terzo 
piano. 

Ancora sull’ îmbarcazione a 
vapore sommersa, Aggiungiamo al 
già detto questi ulteriori particolari. 

Nell'imbarcazione si trovavano, oltre .il 
\il signor cav. Potke, le di lui figlie, il di 

È nor Wasserburger, anche il 
signor Perugia, consigliere di ammini- 
strazione del Lloyd, l'ispettore dei mecca- 


È Addì 9 
RL agli esami 
i "Contabilità dello 
verranno con- 

Coloro che 


a 


| scafo, ma salirono 


Redazione: via Vuova 


nici signor Bruggnaller, un nostromo di 
macchina ed un fuochista, 

La comitiva si era proposta di fare una 
partita di pesca, ma sorpresa dal tempo- 
rale vird di bordo, per approdare al porto 
nuovo, ‘Lo schiacciamento dell’imbarca- 
zione poi non avvenne tra il vapore ed 


altra barca, ma tra quello e la scaletta t 


del molo. i 

Le persone non sì salvarono sul piro- 
la scaletta del. molo, 
ultimo. il nor Bruggnaller, il quale Sì 
aveva l'aqua già oltre la caviglia quando 
mise piado sulla scaletta. Non appena egli 
uscì dall'imbarcazione questa si sommerse. 

T palombari datisi subito all'opera di 
ricupero riuscirono a trawe a galla llim- 
arcazione, dalla quale venne tosto e- 

ta l’aqua colle pompe. 

Si constatò che i danni sofferti dall'im- 
barcazione, sono di poca entità, riducen- 
dosi a qualche corba fracassata; con una 
spesa di 30.0 40 fiorini sî rimedierà a 
tutto. 

Quadri e statue, Nel negozio del 
signor Schollian c'è una piccola esposizio- 
ne di belle arti. Il ‘busto in bronzo! del 
defunto ‘barone Currò, stupendamente la- 
vorato e somigliantissimo; ne é autore il 
sig. Enrico Levi, un bravo giovanotto, che 
promette molto e fa sperare altamente di 
sè. Avevamo veduto. di qnesto giovane 
scultore giù altri lavori; ma: questo-supera 
tutti ed è degno. della più amipià lode, 

Un quadrettino. di Barison, un, piccolo 
idillio: La dichiarazione, è un lavoro gra- 
zioso, bene eseguito in ogni particolar 
C'é specialmente nelle fisonomie moltis- 
i articolarità questa bel- 

son sa dar sempre alle 
sue. figure. J 

Tre quadri bizzarri per forma, nuovi 
par l'arte, sono del Garzolini. Sino 
ora avevamo, ammirato i suoi paesag 
spagnuoli, le sue case bianche bianche, 
quelle palme lunghe, quelle vie polverose: 
ora cì sì € presentato in un nuoyo,genere, 
affatto nuovo iper lui. Tre marine stupen- 
de, piene di vita, he di colore e splen- 
dide per verità. Non gli ‘effetti volgari, 
non le ricercatezze banali; la verità, la 
naturalezza in tutta la sua piùbella poesia. 

Un mare azzurrognolo, plumbeo quasi, 
cui la brezza increspa lievemente, e giù 
in fondo delle strisce. chiare, prodotte dai 
bassi fondi, 

Tu un'altra di queste marine ci sono 
dei nuyoloni bianchi, pochi lembi di az- 
zurto, una piccola striscia di orizzonte e 
delle barche che scivolano quietamente. 

Questi tre quadri sono, tre gioielli, ed 
incominciando dal formato del'quadro sino 
all'ultima toccata di pennello, addimostra- 

) artista; l'artista pieno d'ingegno, di 
innamorato dell ‘arte sua e;che vi 
si applica con. l'anima è.con il cuore. 

Oggetti rinvenuti, Iurono deposi- 
tati al nostro Ufficio d' amministrazione, 
Corso 4, i seguenti effetti : 

Un biglietto dol Monte rinvenuto in via, 
Pozzacchera. — Un biglietto di pegno rin- 
venuto, in piazza Rosario dal sig. Giuseppo 
Baldini, — Un altro biglietto di pegno, 
rinvenuto ‘in’ via San Lazzaro dal signor 
Carlo Zerquenik. — Un biglietto d'abbo- 
namento pel. bagno. di spiaggia, rinvennto 
dal sig. Hiaimiondo (e Horn in piazza Nuo- 
va. — Un portamonete contenente un.im- 
orto; di danaro, rinvenuto in piazza della 

orsa (al sig, Giovanni Mayer, — Una 
borsetta contenente. un .polizzino del Jotto 
ed un piccolissimo importo di danaro, rin- 
venuta in via: della Barriera vecchia, — 
Una borsetta contenente una chiave, d'o- 
rologio, rinvenuta in pie Santa Cate- 
rina dal sig. Massimiliano Dam, — Un 
libretto! d'associazione, rinvenuto nei pressi 
del fontanone della Zonta dalla sig.a Rosa 
Petreti, — Un attestato scolastico, rinve- 
nuto dal sig. Eugenio 0. — Due ricevute 
postali, ritvenute in piazza Nuova dal sig. 
Giuseppe Ladovaz. — Un paio guanti ed 
un singolo guanto di pelle nera. — Una 
scarpetta da bimbo, rinvenuta dalla sig.a 
Luigia Zec. — Una museruola da cane, 
piccola, rinvenuta all'Aquedotto dal ragazzo 
Giovanni Gomenz. — Un mazzo di chiavi, 
rinvenuto dal sig. Antonio Fritz. — Una 
chiave, rinvenuta dal servo di piazza N. 
34. — Un'altra chiave, rinvenuta in via 
Farneto dal sig. Gustavo Luzzatto. — 4 
chiavi. legate assieme, rinvenute dal ra- 
pazzo (Giusto Srebot sotto uno seanno del 

osco dei pini. 

Guardatevi ! Guardatevi bene, 0 ha- 
gnanti, di non andare. a nuotare in mare 
aperto, al di là dei ripari fino ai quali il 
regolamento concede di andare. Guardatevi, 
o giovanotti, che vi recate in mure, coi gu 
sci, colle barchette a pescare! Guardate 
Il Magistrato Civico avverte che in, se- 
guito a parteoipazione del locale Capita- 
nato di Porto e Sanità, risulta essere stato 
veduto da alcuni pescatori nel Vallone di 
Muggia un pescecane della lunghezza ap- 
prossimativa di tre metri. 

Processo S . Il dibattimento 
contro Giovanni l'assassino del gio- 
vane Ermanno, (& fu fissato pori 

a Budapest. 


ler, Erm, Czerminetz, Gius. Lichtensteri, 


ù 


in carattere 


ni riga : Avv 
teatrali, Avvisi 


Em. Carlino, Giac. Hafner, Clara Bruck, 
Fed. Seholz, Eman. Bruch, Djubomir Jan- 
kowic,  Ctius, Gigliuzzi, Maur.  Nried- 
manu, Frano, Luschinger, Giac. Schwarz 
e Michele Torok 


La difesa dell’accusato è stata assunta 
dall'avv. dott. Giulio Graner. 

nrioso, Domenica 

ig. Cav. apparte— 

nente a distivita o rispettabile famiglia, fu 

veduto transitare la piazza Grande am- 

manettato, e accompagnato da una guardia 

lezzi 

Sorpre i vederlo si- 

guore di sua cono: i 


ci un 


orano soffermati d'attorno il giovanotto 
venne condotto dalla guardia, nella bivra- 
ria All'Alabarda in piazza dello Squero 
vecchio; da lì poi, il giovane fu fatto sa- 
lire in una vettura ed accompagnato alle 
carceri, di via Tigor. 

Sembra che il precedente di questo ar- 
resto sia stato il fatto che il giovane, si 
trovasse poco prima in una Jiquoreria, 

veduto che due popolani. litigavano, 

se le difese di uno dei due ed assestò 
all’altro un colpo di bastone al capo: in 
seguito a. che sarebbe, intervenuta una 
guardia ad arrestarlo. 

Due agenti scomparsi. leri ci 
colava in città la voce che due agenti 
uno dei quali addetto al Cancello di 

per collocamento; del sig. 
tempo, in via del Campanile, {os 
SCOMpai ittà e sì fossero 
recati insieme a Venezia. 

Certo sul luogo della loro destinazione 
nulla si poté verificare; e Ja crouaca deve 
limitarsi a raccogliere un si dice; circa al 
fatto ecco quanto abbiamo potuto rilevare: 

Uno dei due sarebbe certo Vittorio M, 
figlio di un sarto. Da vario tempo ogli si 
andava spacciando per rappresentante di 
fabriche di pianoforti. Egli avrebbe infatti 
ricevuto varie commissioni per questi i- 
strumenti e avrebbe poi venduto.ì piano- 
forti senza esborsare il ricavato. della ven 
dita a chi ne aveva diritto. Egli dava al- 
la sua impresa anche una certa publicit 
e aveva fatto inserire degli avvisi nei 
giornali di fuori. Dopo aver ricevuto forti 
commissioni da varie ditte di qui, fra eni 
anche la ditta in pianoforti W. - s'ecli 
sò, a quanto dicesi, in compagni 
ragazza, La sparizione di lui data da cir- 
ca 15. giorni. 

Assieme al M. scomparve poi anche il 
giovane Carlo W. il quale, secondo ogni 

pparenza sarebbe indiziato 
to il socio del M. nella sua impresa di 
pseudo rappresentante di fabriche di pia- 
noforti. 

Costui ha alloggiato ed aveva anche il 
vitto presso l’ Agenzia di Mediazioni Ge- 
romini, dove perd nulla constava a suo ca- 
rico e dove sì era qualificato quale agenta 
di commercio, 

La data della sua scomparsa coincide» 
rebbe con quella della partenza del M, 

Apoplessia. L'altra sera, verso le 
8:12 il sig. Angolo Jona, noto sensalo di 
cambi, d'anni 68, era diretto verso la pro-- 
pria abitazione, sita in piazza-San Gio- 
vanni N. 6. Giunto che fù all'angolo del 
palazzo Salem, fra il Corso e la via San 
Giovanni, 6. precisamente dinanzi al nego- 
zio. di cinti del sig. V. Morpurgo, cadde 
a terra privo di sensi, colpito improvisa- 
mente da un insulto apoplettico. 

Radunatosi tosto un fitto. gruppo di gen- 
te, qualcuno si recò subito alla vicina f 
macia Suttina a telefonare all’ Infern 
Treves. Questa mandò tosto due inf 
fermieri, e con l'aiuto di questi il sofî 
rente venne trasportato alla farmacia de 
Leitenburg. Quivi il dott. Sanguinetti gli 
prodigò le prime cure che ritenne del 
so; dopodichè il figlio del sig. Jona, 
sieme al signor Morpurgo, che colà erano 
accorsi in tutta fretta, accompagnarono lo 
ammalato alla sua abitazione. 

T signori dottori Costantini e Manmssi, 
medici curanti della famiglia, assunsero 
poi in cura il sig. Jona, il cui stato ora 
é assai migliorato, tanto che si ha, ferma 
speranza dì salvarlo. 

I denari di un vaglia postale. 
La signorina Luigia Canziani la mattina 
dell'Il maggio p, d. erasi recata all'uffi- 
cio di posta, per riscuotere, un vaglia di 
f. 25; incassati quei denari, li ripose nel 
portamonete assieme ad altri f. 1.08 che 
teneva. 

Appena pochi passi fuori dell'ufficio, 
verso la chiesa di St. Antonio, la signo- 
rina senti urtarsi nel sito della tasca nella 

nale teneva il borsellino, Portatavi imme- 
liatamente la mano constatò che il borsel- 
lino stesso era sparito; nol tempo stesso 
vide correre un individuo. Comprese su- 
bito che colui doveva essere quegli che 
le aveva rubato i denari e diedesi. a gri- 
dare al ladro, al lado! 

"Tosto il ladro yiene insegnito dalla gente 
e anche dalle guardie, Vedendosi compro- 
messo senza scampo. il ladro gettò il por= 


plla casa, senza il I 


nglandrini. 
Valiere d' 
N a' goni 
ad un tale 
bo pretesto riusil 
i: în prestito, 
Ti cappello del col 


roppo credulo 5; 
propria rol6, 
R restò alte 
di. mi i 
Rocco K! 
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tamonete e continuò la sua corsa. Un al-alla testa, f 
9 tizio — evidentemente suo compare —|ascambiare 


$ per raccoglierlo, ma un signore 
fa X un piede sopra 8 gri- 
dare i 
_' Lassa là, lo ciolarà su le guardie. 
Colle guardie quel compare non aveva 
gran voglia di conversare e perciò in fretta 
@ în furia se la svignò, nè si potè più 
trovare. 7 ti 
Dopo molti giri Je guardie a 
il ladro fuogente in via San Francesco e 
lo condussero all'ispettorato di via Chiozza; 
colà venne proceduto alla contastazione 
del fatto sd anco alla restituzione del 
portamonete alla signorina. ta 
Ti borsaiuolo arrestato era un tal Cio- 
vanni Petri, d'anni facchino, da Trieste 
giù 16 volte punito, una tra le altre a 
anni per crimine di furto. 
Il Petri comparve ieri al 
l'ora presieduto dal cons 
Letto l'atto di a 
all'accnsato: 
— Dunque, Petri, 
o di re rubato 
alla signori 
chiarate colpevole? 
— Robù! No, sior. 
Ah! trovato!. 
allora? 


arrestarono 


dibattimento 
ere Legat.. 

IS: presidente dice 
ontite ? siete accu- 
1 portamonete cou 
fà qui presente; vi 


Mi lo go trova. 
P perchè |ppaste 


dovevo scampar. Son sta un sempio. Eco, 
Ta vedi, xe sta cu Mi go visto sto ta- 
cum purtera; lo go ciolto su e volevo sul- 
varlo. Tu quel che stavo. par metterlo in 
scarsela, la signorina qua e la gente sega 
messo a zigur. Mi, bisogna chel sapi cho 
son un disgr go ciapà paura... Cossa 
somi.. me pareva in quel momento che se 
î me trovava con quel tacuin in man i 
Mme gavessi inesso drento, e na go messo 
a corer. Che stupido! Se stavo là no me 
toccava gnente; gavaria dito: «varè qua, 
ciapè, go trovà sto tacuin». E noimega- 
varia fatto gnente; no xe vero sior? Ma, 
se glie digo, ‘son stà un zucon, un mus, 
un guorante, un macaco. 

— E quell'altro, quello che tentò d'im- 
ossessarsi del portamonete, dopo che voi 
lo gettaste, non' lo conoscete, uom era un 
vostro amico, un compagno ? 

— No go visto missun, sior, che devento 
orbo. 

La Corte condannava il Petri a 2 
di curcere ed alla sorveglianza di 

Um affare im orologi. Cer 
tonio Blasig, industriante ‘0 sensale che 
fosse, il dì 9 gennaio a. e. 8 intontrò in 
tre individui suoi conoscenti, i quali gli 
chiesero se fosse disposto a pagar loro un 
bicchiere di vino. Il Blasig che era già 
un tantino beccato, si acconciò di buona 
grazia a pagar da bere a quei giovanotti. 

Trovandosi all'osteria, tra un bicchiere 
e l’altro, il Blasig ebbe a far vedere ai 
Suoi compagni tre orologi d'argento, con 
i'ispottive catene d'acciaio, che teneva iu 
saccoccia ; gli orologi ituivano uno 
degli articoli trattati dul Blasig, 

Quando egli si alzò barcollunte per an- 
darsene, s'uccorse che gli orologi se ne 
erano audati. 

Gra brillo, ma gli rimaneva abbastanza 
iudizio per capire che doveva essere stato 

nio dei tre a portarglieli via e si 
feco loro a chederli. 

— Ste bon, ste bon — rispondeva uno 
di essi, certo Carlo Muttion fu Giovanni, 
d'anni muratore, da Trieste — è v0- 
stri orloi în bone man, i ze al sicuro. 

Il pover? uomo credette si trattasse di 
uno scherzo e per nn poco s' acquetò. Ma 
visto poi cle gli oriuoli non gli venivano 
restituiti, fece la sua brava denuncia ed il 
Mattion venna arrestato. Costui confessò 
di avere rubato i Ure orologi al Blasig. 

Teri al dibattimento si constatò che il 
Mattion aveva impegnato due orologi; 
Siccome poi uno di questi due non deri- 
Vava dal compendio dei tre rubati al Bla- 
sip, giucchè questi non ebbe ariconoscerlo 
per suo, lu Corte concluse che questo do- 
Vesse essere unì quarto orologio tu 
altra persona. IL Mattion' però volle sost 
Nera di nou avere rubato altri orologi che 
i tre succitati, stimati complessivamente 
56 fiorini. 

_Il Mauttion fu altre volte puvîto, e per= 
ciò Ja Corte giudicante nel dichiararlo col- 
pevole del crimine di furto, lo condannò 
2.18 n glianza 


anni 


È di carcere ed alla sorvi 
di polizia dopo espiata la pena. 
Roba da ore strambe. Unsigno- 
re, dicui hon occorre dira il nome la not- 
te del 24 al 25 aprile p. p. avendo — 
me diciamo a ‘Mrieste — fato baraca, sen- 
tendosi i fumi del vermiglio licore salire 
——€#@@ o 


Ad oltraggio segreto segreta vendetta 
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Romanco di A. Matthey 


Quella riunione di uomini, sebbene nu- 
‘merosissima, non riempiva, d' altronde, le 
vaste sale. AI primo sguardo, ‘dividevasi 
in tre gruppi principali, i quali non me- 
Scolavansi, ma sembravano formare al- 
trettante correnti diverse. 

;Da una parte erano i membri della ma- 
gistratura 
Vernativi, facilmente riconoscibili dr 
tamento del capo, a quel non di n Lio 
prio di tutti coloro che vivono dei den 
di SNRIZUEnA, i 

a un altra parte trovavansi i te= 
sentonti di tutto i giornali TORO 
eccezione di colore politico, questi più r 
morosi, più ciarlieri, più affacendati più 
SRO dei precedenti i 

Finalmente, uu terzo gra È 
Vasi evidentemente di MERA SERIA 
nenti, non c'era a dubitarne, alla “colonia 
spagutiola, e la cui gravità non la cedeva 
in nulla a quella del primo erappo dei 
Magistrati ed altri funzionari.” —° 

Questi tre gruppi eransi, probabilmente 


— Qua, sior la ga ragion lei; mi no|s: 


fia (colto dal ghiribizzo d'andare 
quattro paroline dolci con una 
di quelle ragazze che vendono i loro 
vori in corte case determinate. Si recò al- 
la casa di certa Dropelich in via del Soli- 
tario N, 6 e quivi intavolb ima conve 
ione intima con -una tal Gisella  Gine- 
na, ragazza di 21 anni, da Trieste. 
Ora, la signorina Gisella, approfittando 
dello stato d'ebrezza in cui si trovava il 
signore, gli tolse di saccoccia il portafo- 
glio, pe estrasse un gruzzolo di baneono- 
fe = 95 fiorini in tutto - e quindi fece 
per riporglielo iu tasca. Ma il signore se 
36, strepitò, la ragazza fuggi in 
vennero le guardie che la 
perqui: non le trovarono nulla. 
Cercando meglio rinvennero 9 banconote 
in un angolo del cesso e più tardi 
in fondo ad una tasca della stessa Gisella 
Ginevrina trovarono una banconota da 
fiorini. 


Cavalli impazienti. La notte 
scorsa nuo dei cocchieri dell’ Impresa Z 
molo, trovandosi sulla strada che conduce 

la stes- 


orauo senza 
probabilmenti ano dati a quella 
corsa perché impazienti di attendere, 

TI cocchiere rattenne colà i cavalli 
a che sopragiunsero i siguori che si 
vavano conii nel docker; ques 
premio della sua attenzione diedero a 
quell'uomo una mancia di 10 fiorini, poi 
proseguirono Ja propria strada. 

Le ferite dl un sordomuto. 
Matteo Polsan, d' anni 47, é sordomuto. 

Come si possa fare per trovar da dire 
con un Garitta noi in veriti non lo si 
capise ure sembra ci sia stato chi 
trovò parole. Ed è nna bella bravura. Il 
povero diavolo si buscò due ferite da ia- 
glio, una all'occhio sinistro, 1° altra al la 
bro superiore e dovette recarsi all'ambu- 
lanza chirurgica per farsi medicare. 

Per abbre Termat— 
tina um carro carico di tavolo veniva giù 
dal Piazzale di San Giusto. Per abbre- 
viare la strada, i muratori che conduce- 
vano il carro ebbero l’infelice pensiero di 
prendere la via del Castello ch' é. come 
sì sa, eccessivamente ripida. 

Ad un certo punto il timone del car- 
retto scivolò loro di mano e il veicolo 
preso l'aire, andò a dar di cozzo cor 
1l muro dell'edifizio del Civico Manico- 
mio. Una donna che di là passava per 
poco non veniva investita dal ruofabil 
fortunatamente per lei riuscì a rifugiarsi 
in un portone, 

Domestica ferita, Ieri nel pome- 
riggio uma servente, certa Luigia O., nella 
casa N. 4 in via del Ponte, nel chiudere 
un'imposta, ebbe diseraziatamente a fran- 
gere un vetro della medesima, cagionan- 
dosi con ciò un taglio all'avambraccio si- 
nistro. 

Impauritisi i famigliari per l'emorragia 
sopravenuta, mandarono in fretta a chia- 
mare il signor Elio ‘Treves, il quale, fre 
nata l'emorragia e fasciata Ja ferita, fece 
condire la poveretta allo spedalo, ove il 
medico d'ispezione le praticò la relativa 
cucitura. 

Caduto da un albero. Il ra- 
gazzino Antonio Visnovitz, d'anni 12; 
abitante in Guardiella N. 223, che s'era 
arrampicato ieri su d'un albero, per sua 
disgrazia cadde a terra in modo, così ma- 
laugurato da lacerarsi gravemente l' in- 
guine. Si dovette subito ‘trasportarlo allo 
spedale, ove rimase in cura nel quarto ri- 
partimento. 

Tu liquoreria. L'altra sera alle 
otto, fra un bicchierino di grappa e l'al- 
tro, nella liquoreria di Antonio Debentz 
in via di Cologna N.120 insorse una 2uffa 
tra il proprietario ed un'avventore a nome 

irjevitz, abitante in Guardiella. 

Dopo uno scambio di insulti l'avventore 

glrò una bottiglia sul'eapo al Debentz, 

donandogli una ferita clie questi dovette 
‘arsi medicare all'ospedale. 

TI feritore, dopo i fatto, prose la fuga. 
La «tira» agli ubriachi. Ubria- 
co, disteso sul lastrico in via della Fon- 
deria se ne stava ieri il giornaliero Fran- 

sco D., da Portole, d'anni 25. 

Un mariolo ne approfittò per derubarlo 
dell'importo di f. 6.50, nonchè della ta- 
bacchiera d' argento del valore di due 
fiorini, 

IA 
per istinto, rifagiati nell'ultimo salone in 
fondo, e non bastavano a riempirlo. 

Nè il signore nè Ja signora d'Orvilliers 
erano presenti, e quell'assenza dei padroni 
dicasa, mentre i Joro ospiti trovavansi già 
radunati, non era, lo si indovina, ciò che 
cagioniva meno sorpresa e dava luogo ai 
minori commenti fra gl'invitati, nessuno 
dei quali conos gione di quel- 


parigina ed altri fanzionari ‘got n 


l’insolita riunione, e non riuscivano a spie- 

rsela. 
Difatti, il signore e la signora d'Or- 
villiers essendo iù n lutto, causa la 
morte del padre di Editta, non sì spie- 
Lava quella strana mancanza a tutte le 
consuetudini, oltre a ciò, i tre quarti de- 
cli intervenuti, dietro invito del giudice 
d'istruzione, venivano colà per la prima 
volta. e non facevano, dutque, parte del 
olo abituale delle sue relazioni, 
senza completa di signore a quella 
Strana serata fimva per darle un carat- 
tere strano e quasi lugubre, senza sapere 
perchè, ognuno rimanevain in attesa grave, 
parlondo suttovoce, camminando con pre- 
canzione, infervogundo i suo vicino, il 
quite preparavasi lui pure a interrogarlo, 

(Continua). 


| bro effettivo, 


oi 


del valore di 


Tn è: ano Ù 
Un carretto a m i puttane 


13 fiorini venne rubato ieri 


fa-|dolo Giacomo Spezzot. 


Dopo la gita... di piacere. ‘Al- 
lv al del Sironi ‘Aida di ritorno dalla 
sua gita a Isola, l'altra sera alle 10, un 

itante s' accorse di essere stato derubato 

lell' oriuolo d' argento del valore di f. 25: 
Bella sorpresa, E dire che lo chiamano 

ite di piacere! 
È Cueina opolare. (Pranzo ore 
1112 ant.) Minestrone: Orzo è piselli s. 
5, Riso in brodo s. 5, Manzo con patate 
s. 10, Ragout con polenta s. 10, Fegato 
con polenta soldi 10, Insalata di. erbette 
soldi 3. 4 

Cona (Ore 6 12. pom} 
sugo 8. 10, Ragout con polenta s. 10, 
salata di faginoli soldi 3. Rm 

Ogni giorno una. Massinelli, mem- 
presidente della So- 
cietà di Scienze e Lettere di Roccacitrul- 
la, ha messo a concorso la risoluzione del 
seguente quesito 

— Che cosa fa il sole 
notte?! 


Maccheroni, al 
n- 


nel buio della 


WELEGRAMMI DI BORSA. 
SERVIZIO DI NOTTE. _ MS 
Vienna il. ore 8 pomeridiane. l'uori 
Borsa, Credit 985.60 Staatsbahn 
Ungh. oro 99.35 
Francoforte 11. Uredit 229.87 Staats- 
bahn 181.50 Lombarde 68 318 Sostenuta, 


Borsa di Triesto dell Al Giugno. Borse 
abbastanza ferme. La partenza del prof. Sehrotter 
venne rettifieata i era per Parigi non per Ber- 
Parigi 98:70 e qui, 


lino: Vienna 285.70) è 
prezzi nominali 90.45 

LISTINO. Napoleoni 9.99 a 40—. Zecchini 
585.0 5.86 Lire sterline 12.50 a, 126£ Lire tur- 
che 11.30 n 11.82. Londra 198.25 a 128.75 Francia 
19.90 a 50,05. Italia 40.75 & 49.90) Banconote ita- 
liane 49,75 a 49.00, Banconote germaniche 81.9 
a 52— Rendita austriaca in carta 78.35 a 1855 
Rendila unghorase in oro. 4% 99.15 a 9935 
detta in carta Mu 6.85 a 87— Credit 285— 

sN6— reso 5% franchi. 387 a 1369, Rendita 
italinna 96/7116. a 969/16. 


Tip. PICCOLO dir. G. Werk. 
Editora 6 rodattore responsabile A. Roesò 
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|G.Henneberg a Zurigo, 
Deposito delle fabriche di seta (i. r. fornitore 
ili corte) Vantaggioso luogo: di comprita per 
privati di ogni genere di STOFFE DI val 
bianche, nere e colorate. Campioni a ri 

sta. Porto postale doppio. Medio deposito 
| ca 8000 pei (16 


Ringraziamento 


I desolati sottoscritti ringraziano di tutto 
cuore tutte quelle persone che presero parte 
al loro dolore e che vollero accompagnare 
la salma della loro cara madre 


Anna Trevisan 


all’ utima dimora. 
Gli afflittissimi figli. 


1 fratelli Pietro e Giuseppe Gie- 
xi, profondamente commossi, parteci- 
pano ai congiunti, amici e conoscenti il 
decesso avvenuto oggi, dopo Innghissime 
sofferenze, della loro amatissima sorella 


CATERINA. 


Trieste 11 Giugno 1888. 


Il presente annunzio serve di partecipazione 
diretta. 
Si prega di ‘essere dispensati da visite 
di condoglianza. 


per locali d'affittare : stanze; quar- 


Cari rara cani quer 
sempre pronti prosso la ‘Tipografia del «Piccolo» 
via Nuova 2i che eseguisce qualsiasi lavoro ti- 
pogtafico & prezzi convenienti e ‘con tutta solle: 
citudine. 


Ricercasi abile mediatore aramo schede», 


È condizioni da convenirsi, Offerte 
al «Piccolo» sub «N. C. 45» 


Si ricercano 


generi 


(766) 
mobili, vestiti, cacta, armi, 
rame, ferramenta ed altri 
Recapito via Fontanone N. 6. (749) 


Si ricercano Tavoranti sarte da 
Si ricercano 


Tagaz 
donna. Via Chî 


duo bravo rag 
tiomo. Indiriz 


magazzino in Corso, larghezza 

5 metri. AgenziaGeromini, Piuz- 
(179) 

Giarciniere, con buoni attestati, corea 


collocamento. Indirizzo ‘al «Piccolo» 
(768) 


Abile 

inieta sarta da donna, che abbia 
Macchinista poche pretese, trova. col 
mento a giornata presso una famiglia, Indirizzo 
al «Piccolo» (769) 
viene ricercata, via S,_NÌ 


Garzona xeno micra 


Ta © Dalmazia, agenti più 
Istria 5. provvigione, ricercansi nelle princi- 


5 fi 
pali città d'Istria e Dalmazia per una casa di 
‘Drieste, lavorando in' diversi generi. Offerte a 
«Leondieu» posta restante a Trieste. (775) 


Ricercasi 


za Borsa. 


via Bi 


Affittansi fue conero ammobiliato, C 
mo. Go) 
Affittasi como cucina, Conteoli 10, sE 
cino scuola Corsia Giusia: (18) 
i camerino vuoto, piazza Borsa N 
Affittasi S piano primo; 39) 
ar - 
appartamento elegantemente 
D'affittare ammobiliato, composto di tre 
stanze, camerino, cucina. Posizione centri 
Indirizzo «Piccolo» (760) 
7 prontamente una, stanza vuo» 
D'affittare ie nana o: 
j 5 pronta Camera con 
Affittasi pro. (198) 
ito Servols, ieri, Tazzoletto "bianco 
Smarrito sestencaio 0 fiorini legati in una 
cca del medesimo. Muncia 
dolo al «Piccolo» (aa) 


Caccia, ‘primo piano, via Econo-| 


generosa portan- | 


aaa 


"i 


* per l'estate trà 0 quattro camere 
Affittasi Sticina, giardino. ‘Indirizzo qui. 
(128) 
D'affittare “icon costo. Via Csserm: 
(o) 


Il piano. LA 


D'affittare im arnie mas zino Mm via 


dei Forn 15 (074 
TI aiittare anche por la stagione estiva. 

Villa: ht (756) 

In Corso. 


(0: al «Piccolo» 
al prezzo ridotto di fior. 720, Indi 


colo» 
d’affittare: 3 camere; 


Quartiere. cucina. Vista sul'maro. ViaAn 


nunziata N. f, primo piano. 


Quartiere dl’affittare, 


ni, sori 


nel centro del Corso un negozio 
0 al 
(16) 


Via Cavana 
(68; 


Tia bottiglio scinmpagna, uno | 


ER e 
VEndOnSI ein e io con cormice, do: 
rata. Via Molin n (716) 
Vendesi {por 
: 


Venderebbesi g; 
Da vendere 


aqua. Veduta romana 


(782) 


0, II piano, de- 
2° (698) 


Vendesi 


Rivendito: 


Pianoforte 
Motivo pattenza. vi 


Piazza Borsa 
farmacia Rusconi. 

j A gas vi 
Palloni 14950 
V.2. 


Canal grande 


mezza coda, fio) 
#0 «Piccoli 


donuî mob) 


umbini. 


(769) 


colo Papugallo dalla ca 


: : 
E’ fuggito liano, via'di 
Piccola. Chi lo port everà, una, generosa 
ricompensa, (101 


Fu smarrito tata Gs», biglietti 


e certificato. Mancia portandolo al Piccolo. ( 


Nella. Ricevuto. Vi saluto ROUTER 


Tnulilmente il mio adorato Giuseppe, 
menè andai \aneggiando, me: 
q 


Attesi 


GG, Fano: vorzai Mempire muoto della mia 
n vita? 


t (20) 


(762) 


CERTE RITA RIA 


F. 1.5) Promesse Boden Credit £ 50.000. Estr 
Rd) giugno. Vendibile cambio 


5 
Giuseppe Bolatfflo. 


50 soldi Sis} 


20.000. 
Giuseppe Bolaffio. 


Salute 
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